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Una logica 
vecchia 
dietro 

la proposta 
del «patto 
sociale » 

i 

Il <li*cnr<o d i e l'av\ oralo 
Giovanni Agnelli ha rivolto 
agli industriali k;inli era nel
la RO->IUII/.U ritolto aiiclic alle 
forzo poi il ielic e «oliali alle 
quali il presidente della Con-
fimi imi ri a offre l'allean/a de
fili imprenditori moderni per 
una sorla di patto nociate con
tro i paratisitUiiii e gli sper
peri che acuiscono la crisi ilei 
nostro paese. 1.'economia non 
è neutra, come amavano MI-
stenere molti dei suoi prede
cessori, ma ohbcdi-ee alla leg
ge generale, della polilicu eil 
è conseguentemente ledala al
le .scelle generali. In qui - lo 
amliilo si intende la polemica 
serrala contro la iiHlahiliià 
del quadro politico, il pri \ i -
legiuuienlo del rapporl ; socia
le rispetto a quello i->lilu/.io-
naie, la rivendiea/.ione punti-
gliosa del ruolo dell'inipreha 
e del suo originale rapporto 
con i lavoratori. 

Le lotte sindacali degli ul
timi anni non sono paliate 
invano e si Iraducoiio anche 
nel tono in accenti di moder
nità. l'articolar:;.r;;le inlcrcs-
lanle , in questo contesto, la 
rivendiiar.ioiie ili mi nuovo 
ruolo delle (legioni e, coe
rentemente, di un ruolo della 
pulililiea ammiiiittra/iuiie non 
più in funzione assistenziale e 
clientelare. Al le forze sociali 
spetta, dunque, il compilo di 
portare su questo terreno le 
forze politiche, 

K \ quella proposta ili patto 
sociale, che costituisce ad un 
tempo il pregio e il limite ilei 
«lisi-orso del presidente della 
(loiiriiultisiria, nella misura in 
cui tenta di nascondi re, follo 
ini tono moderno, la sostanzia
l e difesa della strategia im
prenditoriale portata avanti ne
gli ultimi anni. 

Qando, infatti, il discordo 
dell'avvocato Agnelli esce dal 
generale per affrontare i temi 
più scottanti dell'attuale pole
mica politica, emerge con chia
rezza che i rimedi proposti da
gli imprenditori sono ancora 
nella logica vecchia di quel 
meridionalismo operativo che 
ha sempre subordinato il Sud 
e l le scelte del Nord. L'erto, la 
polemica di Agnelli — quan
do dal cielo della teoria so
ciale scende alla terra del Mez
zogiorno e della Sardegna — 
contiene pur sempre delle in
novazioni rispello al passato. 

Quando, peraltro, dalle af-
ferma7Ìoni di principio si 
passa alle indicazioni di con
creta prospettiva operativa, 
la sostanza dell'intervento di
viene n^sai meno conilividihi-
le. I.c leggi iueluttahili della 
economia (quelle che si face
t a mostra di voler subordina
re alle srelle di una moderna 
politica sociale) riemergono 
mummificale e santificale per 
giustificare il Irasferimeulo 
nei paesi «(>iio>\ilii|>|>;iti i|(>||<-
imlii-lrie ad alla inlrii-ilà di 
lavoro. La logica dei salari 
coloniali , Iiatiula dalle lolle 
dei lavoratori meridionali. 
riemerge con forza e lucidila. 
sia pure verniciala di limatila 
moderniste. 

Per la Sardonia e per il 
Mezzogiorno non c'è soluzio
ne al di fuori delle industrie 
d.' hr*c ad alla intensità di 
capitale, rifornite le più ido
nee a consentire una raziona
le util izza/ione dei merrnni-
smi di inrentivazione. K* que
sta posizione che. proprio nel
lo specifico della esperienza 
sarda, rivela i limili del nie-
ridionalisiuu di Agnelli. Se è 
vero, infatti, che il pre-iden-
te della Oitifindn-tria ha con
dannalo con Ioni duri una 
certa imprenditoria meridio
nale abituala a vivere tra le 
pieghe dei fin.inziamenli di 
so t togovenv . è anche vero 
t h e non molle parole rs l i ha 
S|M*SO jH-r condannare eli im
prenditori i quali — sia pure 
su scala .-i-»:ii più va-ia — 
0|wrano nello *ie«-o Irnipn 
•ni mercato desì i incentivi. 

Il Mezzoziorno in questa 
logica è non la «ede por *vi-
Inppare ed estendere un mo
derno tessuto industriale ca
pare di inlrsrare e parzial
mente rinnovare quello eia 
e«i*tente nelle tradizionali 
aree. ma. al contrario, è ter
reno di ìn-ediamenlo di in-
Hn«trie di l>a«e complementa
ri al lo-—nlo tradizionale r» a 
nnovi inve»timenti aHV*tero. 
T-a Mihonlinaziono e Li dico
tomia Ira nord e -ini. <eppur 
modernizzata, «oro conferma
te da «ìmilo impn-l.i/innr. 

I.a conferenza dell'avvocalo 
Agnelli ha. in <o*i.inza. costi-
tnìto una ulteriore conferma 
della durezza dello «contro in 
alto e del cammino Innco da 
percorrere «e «i vnole -npc-
rare l'attuale cri<ì. 

Per gli industriali «i trat
ta ancora di mod.Tnizz.ire. ili 
razionalizzare. Il movimento 
dei lavoratori in Sanleena e 
nel Mrz7oziorno afferma con 
sempre massiore forza che 
si traila di caulinare profon
damente la realtà, i ripporti 
di forza, la ce-tione della so
cietà. K* questo il terreno 
complessivo «ni quale lo scon
tro è a|>erlo anche in occa-io-
ga) dei rinnovi contrattuali. 

Giorgio Macciotta 

VASTO - Grave attacco all'occupazione bracciantile 

VENDUTI DI NASCOSTO 
800 ETTARI DI TERRA 
Per evitare che affittuari e mezzadri potessero esercitare il diritto di pre
lazione - Si distruggeranno le colture per attuare manovre speculative ? 

Sciopero di 2 ore 
nelle aziende 

a Partecipazione 
sfatale di Bari 

BARI, 20. 
I lavoratori delle aziende 

a Partecipazione statale del
la zona industriale di Bari 
(Fucine Meridionali, Pigno
ne Sud. OTB. Breda, Acon-
da, Radaelli Sud. BIt lF. Ter-
mosud, Ist i tuto Ricerche Bre
da) hanno scioperato questa 
mat t ino per due ore. Come si 
legge in un comunicato lo 
sciopero è stato deciso in se
guito « alla decisione presa 
dalla direzione della Breda 
Aconda e dall 'Intersind di so
spendere a tempo indetermi
nato dal lavoro e dalla retri
buzione 12 operai in violazio
ne di un accordo sindacale 
con il quale i 12 lavoratori 
sarebbero entra t i alla Breda 
Aconda, dopo un periodo di 
temporaneo trasferimento al
la OTB il 15 febbraio 1976». 
I Consigli di fabbrica e la 
FLM provinciale hanno in
detto anche due ore e mezzo 
di sciopero alla set t imana in 
aggiunta alle ore di sciopero 
contrat tuale che saranno ge
stite dai Consigli di fab
brica. 

Dal nostro corrispondente 
VASTO, 20 

Un grave attacco all'occu
pazione è portato avanti da 
uno dei più grossi agrari del 
Vastese. Con una operazione 
condotta di nascosto per evi
tare che affittuari e mezza
dri potessero esercitare il 
diritto di prelazione, 1 D'Ava-
los hanno venduto nel mag
gio 11)75 gran par te della lo
ro azienda — circa 800 ettari 
di terreno — ad un Impren
ditore edile dietro il quiVe 
si vocifera che si nascon
dano importanti personaggi 
della De. 

L'intenzione di questo nuo
vo padrone sarebbe (per 
quel che se ne sa. ma non 
si escludono manovre ancora 
più torbide) di utilizzare le 
terre in questione per un al
levamento zotecnico, distrug
gendo tu t te le at tual i coltu
re (vigneti, frutteti, ecc.) e 
mettendo sul lastrico brac
cianti, affittuari e mezzadri. 
Oltre 200 famiglie restereb
bero così senza alcuna fon
te di reddito. 

Ma il danno non sarebbe 
solo di tipo occupazionale. 
giacché tu t ta l'economia del
la zona verrebbe a risentire 
della distruzione di impor
tant i risorse agricole che so 
no il frutto di ingenti finan
ziamenti pubblici e di lotte e 
sacrifici inauditi. 

L'azienda D'Avalos ha co
struito tu t te le sue struttu
re (4 laghetti artificiali, 6 
case coloniche, numerosi si

los, stalle e fienili) grazie ai 
miliardi che soprat tu t to at
t raverso la Cassa per 11 Mez
zogiorno, lo S ta to dice di a-
ver messo a disposizione del
l 'agricoltura. Tali s tut ture, 
oltre a non essere s ta te mai 
utilizzate per fini veramente 
produttivi, da un po' di tem
po sono let teralmente abban
donate allo siacelo. 

In t an to i braccianti (soprat
tu t to donne) e i contadini, 
costretti a indegne e preca
rie condizioni di lavoro, so
no riusciti ad al lentare la 
morsa dello sf rut tamento so
lo grazie alle lotte di cui, 
sia pure tra comprensibili dif
ficoltà e contraddizioni, si 
sono fatti protagonisti . Il lo
ro livello di organizzazione e 
di consapevolezza è cresciu
to notevolmente in questi ul
timi tempi. Per questo non 
sono più disposti a far pas
sare questa ennesima beffa 
padronale. 

Le organizzazioni sindacali 
e le forze politiche democra
tiche hanno già espresso la 
volontà di sostenere la loro 
lotta fino in fondo. Le se
zioni comuniste di Cupello e 
di San Salvo, che sono 1 
Comuni più d i re t tamente in
teressati . hanno invitato, con 
lazioni locali ad impedire 
un manifesto, tu t t e le popo-
con la lotta uni tar ia che ven
gano ul ter iormente distrut
te dalla speculazione padro
nale le risorse natural i e ma
teriali della zona. 

Costantino Felice 

Con le ditte appaltataci 

/debiti SARA 
ammontano 

a 16 miliardi 
Conferma ufficiosa della direzione romana dei 7 mi
la licenziamenti nei cantieri autostradali abruzzesi 

Dal corrispondente 
L'AQUILA. 20 

Le notizie sull'imminen
te chiusura dei cantieri 
autostradali abruzzesi del
l'A-25 da Avezzano a Pe
scara e del tronco L'Aqui-
la-traforo del Gran Sasso-
Alba Adriatica e il conse
guente licenziamento dei 
7.000 operai in essi impie
gati, 6 stata autorevolmen
te confermata punto per 
punto, anche se in via uf
ficiosa, dalla direzione ro
mana della SARA. 

Alla base di questa gra
vissima decisione che. se 
attuata, avrebbe pesanti 
ripercussioni sulla strema
ta economia abruzzese, 
sta — a detta dei dirigen
ti della SARA — il blocco 
dei crediti decretato dalla 
Crediop, alla quale sareb
be venuta meno la neces
saria garanzia da parte 
dello Stato. La SARA af
ferma che il blocco dei 
crediti sia del tutto ingiu
stificato poiché la società 

' avrebbe sempre e puntual
mente fatto fronte ai mu
tui contratti. Ora la SA

RA avrebbe le mani lega
te e nulla può fare — af
fermano i dirigenti — per 
impedire che le ditte ap
pal ta taci dei lavori, credi
trici di ben 16 miliardi, 
fermino i lavori in corso e 
licenzino tutto il {icrsona-
le impiegato nei 35 cantie
ri. 

La situazione, dunque, è 
veramente grave. La chiu
sura dei cantieri dell'au
tostrada se venisse attua
ta ingigantirebbe la crisi 
abruzzese aggiungendo al
tri 7.000 operai e i lavora
tori delle attività indotte. 
che sono almeno altrettan
ti. all'esercito abruzzese 
dei 50.000 disoccupati, dei 
18.000 emigrati rientrati 
dall 'estero senza lavoro e 
manderebbe alla malora o-
pore ormai completate al-
i'80% clic sono costate ot
to morti sul lavoro e cen
tinaia di miliardi. 

Ecco perché un inter
vento della Regione, del 
governo centrale, delle for
ze politiche democratiche 
u dei sindacali è urgente, 
doveroso e inderogabile. 

e. a. 

Il sostituto procuratore non esclude l'eventualità di altri arresti 

Ad Avezzano possibili altri clamorosi sviluppi 
dopo i mandati di cattura contro 3 consiglieri 

Non tutti gli aspetti della vicenda appaiono ancora chiari - Sarebbe stato il sindaco democristiano a fornire 
al magistrato gli elementi che hanno portato alla grave decisione - Le gravi difficoltà in cui si dibatte la DC 

PUGLIA 

Documento 
del Consiglio 
d'azienda RAI 
sulle nomine 
nel Comitato 

regionale 
BARI, 20 

La Regione Puglia ha e-
letto nei giorni scorsi il 
Comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo pre
visto dalla legge di riforma 
della Rai-Tv. E' questo un 
organo di consulenza eh*: 
ha, tra l'altro, il compito 
di fornire indicazioni sui 
programmi a diffusione re
gionale e l'accesso al vi
deo. Insieme ai nominativi 
proposti dal PCI. dal PSI . 
dal PLI e dal PRI sono 
s ta t i eletti alcuni altri 
rappresentanti che sono in
teressati alle trasmissioni 
di due emit tent i private, 
una televisiva da tempo in 
funzione, e una radiofoni
ca in via di allestimento. 

Non sono chiari i criteri 
di base ai quali sono s ta te 
avanzate quest'ultime pro
poste. poi ratificate dal 
Consiglio regionale. Esisto
no seri dubbi, infatti, sulla 

«seren i tà» del controllo 
sul monopolio televisivo da 
parte di persone -ihe sono 
interessate o svolgono ad
dir i t tura at t ivi tà in emit
tenti private, le quali o-
perano da tempo o che 
s tanno per essere « lancia
te » sul mercato ormai 
ampio dell'informazione 
privata. 

Sulla nomina del Comi
ta to c'è una presa di posi-
7:one del Consiglio di a-
zienda dei lavoratori della 
sede RAI di Bari. Il Con
siglio. preso a t to dell'im
pégno politico per costitui
re il Comitato nello spiri
to della legge di riforma 
che intende salvaguardare 
il monopolio in funzione 
del pluralismo e del decen
tramento. sottolinea « 1* 
improrogabile necessità di 
chiarezza, che deve infor
mare i compiti dei compo
nenti l'organ strio dei no
ve. ed a tale proposito non 
può 50t;acere le preoccu 
Dazioni relative a notizie 
sempre più insistenti, ri
portate anche da asrenzie 
di starno.», circa i ledami 
t ra alcuni dei prescelti ed 
emittenti private, la qual 
cosa costituisce palese e 
s tr idente contraddizione 
con i reali interessi di sal
vaguardia del monopolio 
radiotelevisivo», lì Consi
glio di azienda infine au
spica che. accertate ed eli
minate tali incompatibilità 
di fondo, facilmente desu
mibili dal contesto legi-

j slativo. il Comitato possa 
; rapidamente dare il suo 

fattivo contributo alia ela
borazione di scolte, intese 
a rendere il mezzo radiote
levisivo sempre p.ù ade
rente alle esigenze della 
comunità regionale pugiie-

AVEZZANO, 20 
Due consiglieri comunali di 

Avezzano sono s tat i arrestat i 
ed un terzo è ricercato dai 
carabinieri sotto l'accusa di 
t en ta ta concussione. Si trat
ta dei consiglieri Giovanni 
Coco, socialista. Guido Cor-
bi. socialdemocratico e Sini-
baldo Gentile, repubblicano. I 
t re consiglieri appartengono 
tu t t i e t re a parti t i che, at
tualmente, sono all'opposizio
ne, essendo la giunta comu
nale formata dì soli democri
stiani, che in consiglio hanno 
21 consiglieri su 40. 

I mandat i di cat tura, spic
cati dal sosti tuto procuratore 
della Repubblica, dottor Gian 
Lorenzo Piccioli, sembra sia
no stat i emessi a seguito di 
un esposto del sindaco, av
vocato Sergio Cataldi. il qua
le sarebbe s tato informato del 
tentativo di concussione di 
alcuni dirigenti di ditte inte
ressate alla fornitura di ma
teriale elettronico e di un in
ceneritore. 

In questi giorni, infatti, il 
Consiglio comunale, stava di
scutendo le proposte di alcu
ne dit te — trale quali la IBM 
e la Honeywell — per dotare 
il Comune di un calcolatore 
elettronico che facilitasse le 
operazioni di rilascio dei cer
tificati. e le proposte di al t re 
di t te sulla fornitura di un in
ceneritore per i rifiuti solidi 
urbani. L 'ammontare com
plessivo di queste forniture è 
di circa 600 milioni. In que
sta operazione, secondo lo 
esposto del sindaco e secondo 
le indiscrezioni trapelate, si 
sarebbero inseriti i t re con
siglieri comunali 

La vicenda presenta, però. 
molti particolari ancora poco 
chiari. Riesce difncile, ad 
esempio, capire che senso 
avrebbe avuto una offerta si
mile. visto che la DC per far 
passare le sue proposte, di
spone della maggioranza as
soluta. Interrogato dai gior
nalisti . il sostituto procurato
re della repubblica. Piccioli, 
ha lasciato intendere che le 
indagini proseguono in dire
zione di un al largamento del
le responsabilità. Alla pre
cisa domanda se si prevedono 
a l t n mandat i di cat tura Pic
cioli ha risposto testualmen
t e : « P u ò dars i ' ». 

La vicenda, come abbiamo 
detto, presenta tut tora lati 
poco chiari e definiti. Si sa 
che in questi casi il magi
s t ra to ha poteri discrezionali 
per emettere i mandat i di cat
t u r a : e da ritenere che se il 
procuratore di Avezzano deve 
aver avuto dal sindaco Catel
li. che. t ra l 'altro. si dibatte 
t ra molte difficoltà e non è 
certo di consona re il « po
sto ». clementi a sufficienza 
e molto consistenti. Due que
stioni sono comunque chiare: 
la vigilia elettorale ad Avez
zano (si volta a primavera) 
si s ta già arroventando; la 
DC è in gravi difficoltà, di
spera di poter confermare la 
maggioranza assoluta e sem
bra intenzionata, da questo 
punto di vista, a condurre 
una battaglia muro contro 
muro nel tentat ivo di far 
dimenticare le sue pesanti 

I responsabilità per i gravi 
i guasti procurati ad Avezzano. 

La seconda questione è 
un 'a l t ra : se qualcuno ha sba
gliato è giusto che paghi; 
ma, noi comunisti, abbiamo 
il dirit to di chiedere: che fi
ne ha fatto la denuncia pre
senta ta nel 1969 contro quei 
de resisi responsabili di gra
vissimi scempi edilizi? 

Un particolare dell'abitato di Modugno. La nuova giunta di sinistra ha approvato il piano per 
l'utilizzazion* di 500 milioni destinati all'edilizi) popolare. 

La precedente maggioranza non aveva utilizzato 500 milioni 

Edilizia popolare a Modugno 
la giunta realizza il piano 

Dopo la decisione dell'amminislraiione democratica, volgari calunnie del corri
spondente del quotidiano locale — la vergognosa situazione dell'ospedale 

Oggi convegno sull'inserimanto degli handicappati 

Contro P emarginazione 
collettivo di psichiatri 
nelle scuole di Palermo 

Il gruppo aderente a Psichiatria democratica ha operato nel circolo ele
mentare Cascina del quartiere della Kalza - Tassi altissimi di fre
quenza nelle «classi speciali» - A colloquio con il prof. Giarrizzo 

Dalla nostra redazione 
BARI. 20. 

Ancora un calunnioso at
tacco di una par te della DC 
di Modugno all 'amministra
zione di sinistra impegnata 
in sforzi quotidiani per cerca
re di riparare ai danni del 
malgoverno scudocrociato per-
pertuatosi fino a poco fa 
quando, con il voto della mag
gioranza della popolazione. 
questo par t i to è s ta to co
s t re t to all'opposi zione. L'accu
sa è ignobile perchè si vuo
le a t t r ibuire al l 'amministra
zione di sinistra il disegno. 
ispirato dal diavolo, di co-

j s truire delle case popolari su 
J un suolo dest inato all'edifica -
j zione di una chiesa. 
i I fatti seno quest i : l'Ammi

nistrazione deve spendere 
500 milioni per l'edilizia po
polare. somma che non è sta
ta spesa negli ann i scorsi dal
la DC. e ha bisogno di spen
derli subito perchè la disoc
cupazione preme sia perchè 
questa somma e già s ta ta sva
lu ta ta nel lungo periodo :n 
cui gli amminis t ra tor i de la 
hanno tenuta inutilizzata. 

Per costruire sub.to que
ste abitazioni la giunta ha in
dividuato molto opportuna
mente un 'area nelle zone di 
comp>tamcnto . il che rende 
possibile subito la realizza
zione *delle case. Solo sei 
giorni or sono, dopo che la 
amministrazione aveva preso 
questa decisione, e s ta to pre
senta to un progetto per la 
costruzione di u n a chiesa prò-
prio su quel suolo. Questo 

spiega perchè definiamo ca
lunnioso l 'attacco che ha mos
so al l 'amministrazione il cor
rispondente locale de La Gaz
zetta del Mezzogiorno, che. 
si badi bene, è l'ex segretario 
della DC ed a t tua lmen te ri
veste la carica di presidente 
dell 'ospedale di Modugno. 

Questo personaggio — che 
farebbe bene a d interessarsi 
un po ' di più dell 'ospedale 
che amminis t ra , che è la ver
gogna dei nosocomi della 

provincia di Bari (si pensi 
che non solo vi circolano i 
topi ma che degli ammala t i 
sono sistemati nel cortile con 
delle stufe vicino, per il fred
do intenso», arriva al punto 
di imbastire una calunnia 
per dividere i ci t tadini e per 
met tere la chiesa contro la 
amminis t razione di s inis t ra : 
quando quest 'ul t ima ha fatto 
sapere che è disposta a di
scutere per t rovare un 'al t ra 
area a d i t t a per costruire la 
chiesa. 

A t an to arr iva il livore an
t icomunista di un gerarchet-
to della DC ancora su posi
zioni da 18 apri le ment re in 
buona par te del suo par t i to . 
sia pure t ra difficoltà, limiti e 
contraddizioni, st fa sempre 
più avant i un discorso nuo
vo e si discute sui rapport i 
da avere con il PCI. Non ha 
compreso questo gerarchetto 
che proprio a questo suo mo
do di fare politica la DC de
ve la sua sconfitta al Comu
ne di Modugno con il conse
guente insediamento dell 'ani ' 
ministrazlone di s inistra. 

Oggi inaugurazione 

a Crotone della 

nuova biblioteca 
CROTONE. 20 

Per iniziativa della civica 
amm' .nat raz .one di Crotone 
en t re rà in funzione domani. 
sabato. ìa biblioteca comuna
le costruita in via Acqua-
bona. 

Al'.a inaugurazione, che si 
ter ra ne: locali della bib'.io-

f teca medes.ma con iniz.o al'.e 
I ore 11. interverrà il professor 

Walter Pedullà, o rd inano di 
let teratura moderna e con
temporanea presso l'universi
tà di Roma, che parlerà sul 
tema a li r innovamento della 
cultura r. 

fii partito-^ 
CAGLIARI — Og^; sabato alle ere 
9.30, nel salone della compagnia 
portuale, in via Riva di Ponente. 
si riunirà l'attivo provinciale degli 
operai comunisti di Cagliari. All ' 
ordine del giorno: « Gli operai co* 
munisti per una svolta economica 
che consenta di far uscire il paese 
dalla cri*) • salvaguardi • sviluppi 
l'occupazione >. Relatore il compa
gno Giovanni Roggeri, responsabile 
della Commissiona lavoro operaio 
• membro «Iella M i n t i l a federai* 
del PCI. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

Quale « insenimento» i>er 
l 'handicappato? Su questo 
problema — che una mas
siccia mobiliUftione tu t to ra 
in corso in Sicilia ha avuto 
il merito di riportare alla ri
balta — un ampio «cartel
lo » di organizzazioni demo-
critiche ha organizzato un 
importante convegno che si 
terrà domani, sabato 21 feb 
braio, con inizio alle ove 10 
nell'aula Ascoli del Poli
clinico. di Palermo. 

L'iniziativa è della Federa
zione dei lavoratori ospeda
lieri CU1L-CISL U1L. di Psi
chiatria democratica, delia 
Unione donne italiane e del
le associazioni regionali dei 
familiari dei bimbi handi
cappati AIAS. ANFRAS. 
ASAS. Interverranno il se
gretario nazionale del sinda
cato CGIL degli enti locali. 
Gabriele Cioccoltm. ed il di
rettore dell'ospedale psichia
trico di Reggio Calabria. 
Mario Scarsella, di Psichia
tria democratica. 

Alle lotte per un interven
to della Regione volto a rior
ganizzare 1 servizi per gli 
handicappati che si sono re-
ns t r a t e in questi giorni si 
aggiungono anche mi|)ortan-
ti esperienze di base realiz
zate. soprattutto nelle città. 
da equipe di tecnici in colle
gamento con insegnanti e 
famiglie. Una di queste e-
sperienze è quella svolta a 
Palermo da un gruppo di 
« psichiatria democratica » 
nel circolò elementare Ca
scino. nel popolarissimo 
quartiere Kalza. 

Il collettivo degli psichia
tri — racconta Emanuele 
Giarrizzo. coordinatore del
la sezione palermitana di 
Psichiatria democratica — ha 
trovato in questa scuola tas
si altissimi di frequenza nel
le cosiddette classi speciali ». 
dove gli handicappati vengo
no segregati ed emarginati. 
senza alcun rapporto col re
sto delle strut ture scolasti
che, e pregiudicando ogni 

-possibile loro; inserimento -fu
turo*'nella società é 'sbocchi 
professionali. 

E' stato questo — prose
gue Giarrizzo — il punto no
dale del nostro intervento. 
Abbiamo discusso con gli 
insegnanti e con i familia
ri dell'assoluta mancanza di 
prospettive di inserimento e 
di sbocchi professionali per 
gli handicappati a Palermo: 
* la discussione è avvenuta 
nel concreto della realtà sco
lastica e l 'apporto dato dal 
collettivo degli psicologi non 
è stato soltanto di tipo tec
nico ma abbiamo mirato — 
spiega Giarrizzo — al colle
gamento organico con le for
ze democratiche che già o-
perano sul terreno della lot
ta per la riforma sanitaria 
e dell'assistenza ». 

E1 in questa fase che, do
po la costituzionedi un col
lettivo di lavoro e di un col
lettivo di genitori, è stata 
presa la decisione di colle
garsi con i sindacati dei la
voratori %,cor*^ì^ associazioni 
delle famiglie degli handi
cappati , per promuovere il 
convegno. 

Questo allargamento dello 
orizzonte dell'iniziativa farà 
t rascurare l'impegno della 
spec.fica realtà scolastica'.' 
« Tutto il contrario — rispon 
de Giarrizzo — Non trala
sceremo nessun intervento 
all'interno della scuola, vol
to a superare le classi spe
ciali. per inserire gradual
mente gli handicappati nel
le classi normali. Le equipe 
di Ps.chiatria democratica 
che onerano nelle scuole pa
lermitane. hanno rilevato. 
infatti, che l'uso di strumen
ti pseudo scientifici che co
stituivano in genere l'atti 

vita di alcune equipe psico 
pedagogiche, non hanno fat
to altro che promuovere e 
localizzare l'emarginazione 
perpetuata dalla società nella 
scuola, con la formazione del
le classi speciali, e senza te
ner conto del quadro di ri
ferimento complessivo in cui 
iì bambino risulta inserito ». 

E ' per questo motivo che 
gh operatori sentono l'ur
genza di mettere in discussio
ne ì criteri mistificatori che 
\engono relegati in un ruo
lo di e tecnici del consenso ». 
come è venuto fu in con chia
rezza d.»l recente convegno 
di Psich.atna democratica a 
Palermo con Basaglia e M;n-
gozzi. D'altro canto essi av
vertono con chiarezza — pro
segue Giarrizzo — la falla
cia <iel proprio intervento. 
nella misura in cui esso non 
si muove realmente in dire
zione dell'inserimento socia
le dell 'handicappato, per per
petuarne. al contrario, la se
gregazione. 
Da qui — ed il fatto impor

tante è che numerosi inse
gnanti e molti genitori han
no riccio di unirsi agli psi
cologi in questa battaglia — 
l'esigenza di tagliar corto 
con l'esistenza delle classi 
speciali che, offrendo < una 
fonte di stimoli limitata — 
spiega Giarrizzo — non sol
lecitano affatto il bambino. 

Esposto alla Procura della Repubblica 

Ernia: il PCI denuncia 
lo scempio urbanistico 

Sotto accusa una serie di licenze edilizie per la co
struzione di sei palazzi - Interrogazione all'ARS 

I Comitati 

di quartiere 

di Palermo 

rivendicano 

maggiore 

partecipazione 
PALERMO. HO 

I Comitati di quart iere 
di Palermo reclamano r 

applicazione Immediata del
la legge regionale per l'i
stituzione dei Consigli o 
per il decentramento. Nel 
corso di un convegno del 
Comitati di quartiere pa
lermitani tenutosi presso 
il circolo ricreativo dell' 
ENEL, i rappresentant i dei 
Comitati hanno invocato 
adeguate iniziative del Co
mune 

E' necessario — ha af
fermato Claudio Leto, rap 

presentante del Comitato di 
quartiere di Borgo Nuovo. 
nella sua Introduzione alla 
riunione — un movimen
to unitario che determi
ni una vera e propria par
tecipazione popolare, delle 
istanze democratiche sor
te nei quartieri alla gestio
ne della vita pubblica. 

In ci t tà si è rafforzata 
la volontà generale dei 
ci t tadini di avere più peso 
nella vita amministrat iva. 
Da qui due obiettivi, che 
sono s ta t i fatti propri dal 
'convegno *.deH'« interquar-
tieri »: la suddivisione del
la cit tà nelle circoscrizioni 
che in base alla legge, do
vrebbero essere realizzate 
sei mesi dopo la pubblica
zione del testo sulla Gaz
zetta Ufficiale; l 'attribu
zione ai Consigli di efret
tivi poteri e vaste compe
tenze: il parere obbligato
rio sulle questioni urbani
stiche. sul bilancio, sulla 
programmazione d e l l e 
scuole e dei servizi, sulle 
licenze edilizie e commer
ciali, sulle questioni di in
teresse generale e su quel
le che riguardano specifi
camente la circoscrizione. 

PALERMO. 30 
La segreter'a della Federa

zione provinciale comuni-ita di 
Enna ha denunciato alla Pro 
cura della Repubblica il pia
no di lottizzazione e di sfre
gio paesaggistico che. aval
lato (lall'amministra/iane co
munale quadripartita, si sta 
compiendo in vario zone 

In un esposto presentato al
la Procura dai compaimi Cor
rado Hellia e Vladimiro Cri-
safulli. si rileva corno il Co
nnine ahliia rilasciato nel 
gennaio e nell'aprile scorso 
una serie di licenze edilizie 
per la costruzione di sei pa
lazzi alle pendici del monte 
di Knna e nelle vicinanze 
del lago di Pergusa. 

La vicenda avrà una eco 
anche nell'Assemblea regio
nale, dove verrà prossima
mente in discussione u m in
terrogazione rivolta dal frup-
po comunista, primo firmata
rio il compagno Carosia. al
l'assessore allo sviluppo cco-
nom'eo p all 'assessore agli 
enti locali, per sapere quali 
provvedimenti ossi intendano 
adottare nei confronti degli 
amministratori, che hanno 
trasgredito — si afferma nel 
documento — ben precise nor
me di legge. 

Il Comune di Enna è, in
fatti, in quanto Comune capo
luogo. tenuto a premunirsi di 
piano regolatore generale. 

Dopo vari anni di rinvìi del 
documento dal Comune all 'as
sessorato regionale allo .rvf-

il luppo. al Provveditorato alle 
opere pubbliche, fi piano rego
latore è adesso al vaglio del
la magistratura, perché si è 
scoperto elio alcune corrozio-
ni sono state apportate ille
gittimamente sulle cartogra
fie rispetto allo deliberazioni 
del Consiglio comunale. 

Le costruzioni che stanno 
sorgendo alle pendici del ca
stello di Lombardia e nelle 
vicinanze del lago di Pergu
sa si stanno realizzando, in
tanto. si afferma nell'inter
pellanza. su aree dichiarate 
espressamente * geologica
mente instabili » dal comitato 
tecnico del Provveditorato 
delle opere pubbliche. 

Dopo il dibattito al Comune 

Per l'irrigazione 
convegno a Sassari 

Ampia convergenza sulle proposte del 
PCI per l'approvvigionamento idrico 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 20 

Il Consiglio comunale di 
Sassari in una delle sue re
centi sedute ha discusso la 
mozione presentata dal grap
po comunista sui problemi 
dell'irrigazione e dell'approv
vigionamento idrico. 

Un problema questo che. ha 
avuto sempre una dimensio
ne considerevole per la c i t tà 
t u m t a n a e per il suo vasto 
terri torio agricolo. Come è 
noto la Cassa per il Mezzo
giorno ha da tempo predispo
s to studi e progetti per la 
costruzione di un sistema di 
invasi r iguardant i i bacin; 
idrografici dei fiumi Buttule. 
C«!ambru e Manna. 

Il compagno Gavino An-
gius. capogruppo del PCI a l 
comune di Sassari ha illustra
to alla assemblea le carat te
ristiche del piano che — ha 
affermato — potrà permette
re l'invaso di irca 53 milioni 
di metri cubi d'acqua e co
st i tuire la base per un gran
de asse di irrigazione interes
sante i comprensori di S Lu
cia di Bonorva. Campu Giave-
su, Campu Làzzaru. Campo 
di Paule e Valle dei Giunchi. 

Dopo gli interventi degli e-
sponentl delle v a n e forze po
litiche rappresentate in Con
siglio comunale, la mozione 
presentata dal gruppo del 
PCI è s ta ta approvata a lar

ga maggioranza, con il con
corso quasi unanime dello 
stesso gruppo consiliare della 
DC. 

Con questa mozione il Con
siglio impegna « la giunta e 
promuovere gli opportuni con
tat t i ed accordi con l'ammini
strazione provinciale e con 
le altre amministrazioni co
munali interessate onde pro
muovere a Sassari un conve
gno provinciale che avvìi a so
luzione il prob>ma ». 

Il convegno sullo irrigazio
ne e per lo sv.'.uppo d"lla a-
gncoltura sarà indubbiamen
te una buona occasione per a-
nalizzaie le deficienze dei si
stemi irrigui esistenti. Il co
mitato promotore per l'orga
nizzazione del'.a assise, si * 
riunito sotto la presidenza del 
compagno G.ommaria Cher-
chi. presidente della ammini
strazione provinciale ed h a 
perfino deciso la data . 

Il convesmo si terrà a Pa
lazzo Sciuti nei giorni 28 e 
29 febbraio. 

I vari intervenuti hanno 
sottolineato l'esigenza di av
viare un dialosro costruttivo 
con la Rcg.one e con la Cas
sa per il Mezzogiorno per la 
risoluzione di un problema 
che può essere senza alcun 
dubbio definito come il più 
prave e senti to dagli abi tant i 
della cit tà e dell'agro. 

g. d. r. 
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